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l'ampobasso al centro di una transizione urbanistica verso il rCCllpero e Ili qUlllit,ì tic I vivcre

L'Università non può chialll1larsi fuori
sullo sviluppo edilizio e urbanistico della città

Urge un dibattito con l'apporto di urbanisti, storici, sociologi, geologi, filosofi,

., ambientalisti, architetti eprogettisti di fàma
Istimatori del Rettore Giovanni Cannata (nella porro e, se necessario, imporlo. Il Rettore ci può gramma quadro tra il Comune e la Regione. Lo
foto) per ciò che ha fatto e sta facendo per l'affer- rispondere "Se nes.\"uno mi chiama. certo non posso strumento che profila un nuovo capitolo dello svi-

111a/ione dell' Ateneo dotato di mezzi e strutture e pre.\"entarmi al tavolo della discu.\"sione". Lo diamo luppo urbani~tico e territoriale della città e. si

competitivo nel sistema universitario italiano. per ~contato. Nessuno lo chiamerà, atterriti come ~pera, indichi anche una nuova frontiera allo stile
tIravo il Rettore tra l'altro a tenere aperti i canali sono, soprattutto gli amministratori comunali, di di vita. In cui non prevalgano più gli "ecomostri"

i..litllzionali regionali e a radicare l'università sul essere scavalcati e mortificati dal "1
Il:rritorio. Un processo lento in sé, ma reso fluido confronto intellettuale che ogni ope- f

Jalle virtù diplomatiche, dalla autorità scientifica, razione urbani~tica che si rispetti si 1"
,Ialla capacità realizzatrice che lo distinguono. La trascina dietro. Co~toro preferisco- ~i

clttadella universitaria a Campobasso, che ammini- no vedersela da soli, col loro metro ~
,Ira, è un nucleo edilizio identificabile nel contesto di giudizio e ...di convenienza. Per ~
Ilrbano per diversi segni progettuali e per funzioni questo motivo faccia suo il motto ~,:
JitTerenziat~ (Fa.coltà, Biblioteca. auditoriu~, sopra v!rgol~t~ato. Suo, ~el ~e~s~ .,"

Palestra pollfunzlonale eccetera). Uno squarcIo dell'unlverslta. Ne faccIa cloe Il '"

urbanistico di qualità, quantunque inserito in un tema di un grande convegno, di una
conlesto territoriale tutt'intorno raffazzonato e qua- convention, di un dibattito in cui sia .
lunquistico. AI Rettore cosi dinamico e decisioni sta possibile capire come vanno vissute
111:1 governare la sua "creatura", cosi accorto a darle le città (spazi attrezzati, contenitori ~
un profilo scientifico e altrettanto accorto nel crea- ludici e culturali, servizi) e come
rl: strutture di chiaro stile architettonico, nel correttamente abitati i territori. Portando al cdilizi (si guardi a Vazzieri a ridosso della cittadella

momento in cui la Regione Molise e il Comune di microfono urbanisti, storici, sociologi, geologi, universitaria; tàlansteri in sequenza: la vergogna

t'ampobasso finalmente hanno convenuto sulla filosofi, ambientalisti. architetti e progettisti di della gestione di centrosinistra), le lottizzazioni sel-
11ccessità di collaborare per dare un ruolo definito fama, chiamando in causa i présidi delle Facoltà vagge, gli arrembaggi agli ultimi spazi naturali e
.llla città che s.invoca "regionale", chiediamo di molisane che hanno ormai materiale scientifico e paesaggistici, Non prevalgano i comitati civici

..'lltrare in \:ampo, di partecipare direttamente alla rilievi tecnici a sufficienza per dare un apporto espre~sione di un mai morto populismo d'accatto,

ìmpostazione degli annunciati programmi urbani- incisivo e significativo alla conoscenza dello stato privo di orizzonti sociali e di motivazioni culturali.
,11\:ì \:he, tra l'altro, toccano molto da vicino la cit- dell'arte e delle vere necessità per il futuro della la congiuntura politico-amministrativa creata da

tadella universitaria e aprono scenari ~timolanti sul no~tra realtà, Per discutere di Campobasso e del Michele lorio (presidente della Regione) e Peppe
plano di una nuova tessitura territoriale. Faccia suo suo immediato hinterland in funzione delle pro- Di Fabio (sindaco di Campobasso) pretende che
il motto '.~'ivere la cinà, abitare i/ territorio" col ~pettive del terzo millennio: capire dove siamo e l'università del Molise esca tuori degli stretti I:onti-

ljuale altre città italiane vanno misurando e proget- cosa ci aspetta. Solo un'entità scientifica qual è ni della sua titolarità s\:ientifica per diventare uno
1;l11l10 il proprio futuro, e altre università si associa- l'Università del Molise può riuscire in questo ~trumento di crescita della intera collettività. Non
110 nella ricerca degli sbo\:chi opportuni. Cannata intento, ovvero aprire su ba~i culturali, prima che si tiri indietro. Anzi, non ci deluda.

Ila tutte le tàcolta (non solo universitarie) per pro- economiche e programmati\:he, "Accordo di pro- DardoI
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